
E’ prevista neve, si potrà sciare in anticipo, ma non a Montecampione  
dove la stagione è finita prima di cominciare 

 
Leggiamo l’odierno comunicato di Carlo Gervasoni, l’alternativa alla MSA, conosciuta da tutti, ma non da 
MSA  e consorzio. 
Nessuna società,  dopo  tre anni  di  pessima gestione e  di bilanci catastrofici  sarebbe sopravvissuta con 
perdite superiori agli 800.000 €  ed un capitale di 373.000 €,  questo avrebbe significato  fallimento  per 
chiunque, ma non per la MSA che ha ereditato la “buona” gestione degli impianti dalla Montecampione 
Impianti e dalla Montecampione Bovegno Ski, anche esse miseramente fallite o chiuse. 
Il bilancio  della MSA si è chiuso a giugno ed in quella data  sarebbe dovuta iniziare la sua liquidazione per 
dare modo all’”alternativa”, sempre negata da MSA, di poter cominciare a costruire la prossima stagione, 
ma no, nulla di questo è stato fatto, o si va avanti con la MSA o non si scierà a Montecampione : e ci sono 
riusciti,   poichè  l’amministratore  unico non  ha  alcuna intenzione di  restituire  gli impianti ed ha già 
rimandato la decisione al 10 ottobre !!!! CIOÈ QUANDO NON CI SARÀ PIÙ TEMPO,  per l’alternativa,  di 
preparare la stagione;  arriviamo alla conclusione : meglio gli impianti chiusi piuttosto che gestiti dalla  
SAT di  Carlo Gervasoni !!! 
 
Ma di fronte a questi eventi  COSA FA IL CURATORE FALLIMENTARE  che ha ancora  DA INCASSARE dalla 
MSA € 313.000  (oltre un anno e mezzo di affitto) e la sua ingiunzione di pagamento ?  
 
Ma  non si rende conto  il  sig.  Curatore  che  con il suo attendismo sta danneggiando  non soltanto una 
stazione sciistica, non soltanto Montecampione,  ma tutto il comprensorio ed un indotto che può valere 
20.000.000 €  l’anno ?    E sappiamo che  MSA non ha più nemmeno gli uffici,  forse non ha pagato 
nemmeno  quell’affitto? 
 
Signori Montecampionesi, purtroppo  abbiamo capito che MSA  vuole soltanto i nostri soldi, troppo spesso 
si parla di 2.500  appartamenti che dovrebbero ripianare  le perdite, ma per quanto?  Secondo  loro  per 

sempre, ma noi Montecampionesi non ci stiamo più,  diciamo BASTA, abbiamo dato più che abbastanza. 

 
E qui anche il Consorzio,  che ha sempre sponsorizzato MSA,  ammetta  finalmente  di  avere sbagliato 
clamorosamente  e  non pensi di cambiare le regole,  cioè lo statuto per favorire ancora una volta una 
avventura oramai fallita prima ancora di nascere. 
Ed il sig. Valzelli  se ne faccia una ragione, risparmierà 200.000 € anche se il suo collega Bonomelli della 
Valle Camonica  Servizi  ne perderà altrettanti, perchè, come potete constatare,  si tratta sempre di una 
partita di giro. 
 
Oggi abbiamo un imprenditore che ha già iniziato ad investire a Montecampione e crede nel progetto che  
ci ha mostrato l’8 agosto in assemblea e che noi abbiamo condiviso, ed ora gli chiudiamo la porta in faccia? 
No signori, è ora di farla finita con l’assistenzialismo per mantenere poltrone, sedie, e potere,  noi diciamo 

BASTA,  perchè l’avventura della MSA è finita e definitivamente,  per cui chiediamo tutti  e fortemente 

all’amministratore unico Giuseppe Polonioli  DI RISPETTARE LE PROROGHE che,  senza giustificazione, si  
era dato, e  lo sollecitiamo a consegnare immediatamente gli impianti al Curatore  e di liquidare una volta 
per tutte la MSA  evitando così di fare ulteriori danni a Montecampione. 
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